
una giornata
particolare



La campanella finalmente suola, le

ragazze organizzavano da giorni la loro

missione nel bosco vicino alla scuola.

Tante leggente e date storie narrava

quel luogo. Scarpe comode, zaino in

spalla, sorrisi e voglia di scoperta, non

le avrebbe fermate nessuno.



i loro passi diventano incerti, un tunnel

di felci, quercia da sughero, rovi,

cannuccia a terra le ricopre. Sembra

essere entrati nel ventre materno.

Tutto qui è quiete e silenzio, forse

troppo, le ragazze non ne sono

abituate, hanno paura, timore, ...



quando ad un certo punto, le ragazze

vengono accerchiate, paura,

terrore...solo per alcuni brevi, piccoli,

insignificanti istanti. Una di loro di

trasforma in ragazza....volpina, ma

sempre ragazza, che emozione.

Percorrono il sentiero assieme, tra

racconti e storie...fino a quando...



arrivano il paesaggio attorno a loro

cambia, vengono prima accolte da una

intrigata serie di costruzioni ormai

ruderi di un lontano passato, sentono

ancora i suoni e i rumori di antiche

discussioni, eventi lontani ma ancora

molto vivi.  Ma il loro entusiasmo

aumenta, quando ...



uno strepitoso paesaggio accoglie il

loro sguardo, distese di mare e di cielo

incastonate tra montagne e colline. Il

porto con la falce naturale e decine di

barche a vela, a motore, navi, che

solcano le onde. Una leggera brezza di

mare arriva fin qui, qui dove il cuore

batte all’unisono con il volo degli

uccelli



frastornate ma contente, rientrano

verso casa, sanno adesso cosa

raccontare di quei misteri e quelle

leggende. Hanno incontrato madre

Volpe ma soprattutto nei loro occhi

rimarrà la bellezza di una terra che

regala meraviglia ad ogni passo


